
Alghero, lì 05/10/2020 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Alghero 

e Al Sindaco del Comune di Alghero 

 

INTERROGAZIONE su sistema idrico-fognario 

I sottoscritti consiglieri comunali dei gruppi Futuro Comune, Per Alghero, Partito Democratico, Sinistra in Comune, 

constatato che ogni copioso evento piovoso crea in città profondi disagi, così come avvenuto anche nella circostanza 

del 5 ottobre con vistosi allagamenti che interessano il lungomare Barcellona, la via Lido, via degli Orti e la piazza Sulis 

con anche fuoriuscita di liquami fognari; 

premesso che è certamente una delle più complicate e controverse questioni tecnico-gestionali quella relativa alle reti 

idriche e fognarie di Alghero, di cui l'avvio al funzionamento dei quattro vasconi ideati anni addietro in città per 

raccogliere le acque di prima pioggia, ma progettati e realizzati all'interno di un sistema misto di acque bianche e nere 

come quello presente nel sottosuolo algherese, è solo una parte; 

premesso, oltretutto, che Abbanoa, a seguito di opportune verifiche nel 2017 ha preso in carico le vasche con 

l’intenzione di gestirle d'intesa con il comune e che nell’interlocuzione continua con Abbanoa lo stesso ente ha 

ritenuto di evidenziare come "la gestione delle vasche di polmonazione come allora collocate e configurate, non sia 

compatibile con la salvaguardia dell'ambiente" parlando di "evidenti e gravi effetti di peggioramento delle condizioni 

del refluo dovuto alla eccessiva permanenza e staticità in vasche e condotte, a danno del litorale e dell'equilibrio 

ambientale circostante". Enormi, infatti, le criticità denunciate in tutti i principali snodi della rete fino al 

sottodimensionato depuratore, passando per il sollevamento del Mariotti, lo scarico a mare di emergenza al 

cosiddetto "solaio", le caditoie stradali, lo stato generale delle condotte e le ripercussioni dei reflui sul sistema 

lagunare del Calich e di conseguenza sulla costa; 

premesso che in ragione della situazione trovata e delle criticità emerse nei numerosi incontri con gli Enti gestori  la 

precedente amministrazione aveva proceduto anche a presentare formale denuncia alle autorità competenti anche in 

riferimento alle c.d. “vasche di polmonazione” ed agli scarichi di emergenza, denominati lotto 1 e 2, risalenti tra gli 

anni 2005 e 2008, in ossequio alla deliberazione della Giunta Comunale n.239 del 31.7.2015 avente ad oggetto: 

“problematiche connesse al funzionamento delle reti e degli impianti idrico-fognari”; 

considerato che nel corso della precedente consiliatura l’Amministrazione comunale e Abbanoa hanno progettato un 

organico piano di interventi tanto sulla rete idrica quanto su quella fognaria che prende forma come “Progetto 

Alghero”, che ha portato: 

- alla manutenzione straordinaria e al rifacimento di diversi tratti di condotte idrico-fognarie di gran parte del centro 

storico, a cui si aggiungono i lavori avviati e conclusi nel 2018 di rifacimento di interi tratti di condotte idriche 

superando le criticità quotidiane in altri quartieri della città (con lavori che hanno interessato, tra gli altri, vie sulle 

quali si era costretti a ripetuti e continui interventi quali la via Spano, via Satta, via Cravellet, via Mazzini, via Giovanni 

XXIII, via Cagliari; via Nazioni Unite; via Porrino); 

- alla ricognizione sulle condotte, sul sistema di sfiori e il ciclo depurativo, così da avviare interventi mirati con 

l'obbiettivo di alleggerire il deflusso delle acque meteoriche nella parte bassa della città nel tentativo di prevenire gli 

abituali fenomeni di allagamento sulla via Garibaldi; 

- alla progettazione affidata da Abbanoa del rifacimento dello scarico a mare del Mariotti e il completamento 

dell'impianto di depurazione San Marco con la realizzazione del quarto sedimentatore; 



- alla sottoscrizione, per precisa volontà politica, di un programma di lavoro definito “piano straordinario di intervento 

sistema fognario e raccolta acque meteoriche della città di Alghero” e che tale documento consta di diversi capitoli, 

come di seguito riportati: 

1. Scarichi abusivi, allacci diretti non censiti/regolati sulla rete fognaria con una relazione sintetica, corredata di 

allegati, degli accertamenti fatti dal Comune e una relazione sintetica, corredata di allegati, degli accertamenti da 

realizzare; 

2. Condotte acque bianche con il progetto generale redatto da SGI, contenente rappresentazione dello stato delle reti 

bianche e nere, dei punti di contatto mediante scolmatori e degli scarichi di emergenza a mare e una relazione 

sintetica sul funzionamento e sulle commistioni; 

3. Condotte fognarie e disservizi con relazione sintetica del funzionamento e della gestione e una relazione sintetica 

sui disservizi e sul fenomeno di sversamento; 

4. Vasche con relazione sintetica sul funzionamento e sulle verifiche fatte; 

considerato, oltretutto, che tale piano straordinario si declinava in una serie di reciproci impegni, alcuni dei quali 

avrebbero dovuto contribuire a rendere più sostenibile la gestione del sistema idrico fognario in particolare in 

corrispondenza di eventi meteoclimatici particolarmente intensi; 

CHIEDONO AL SINDACO 

Di informare il Consiglio comunale: 

- sullo stato dei lavori relativi al sistema idrico-fognario e sull’eventuale proseguo con l’ente gestore del “progetto 

Alghero” di cui in premessa; 

- sull’aggiornamento degli interventi eseguiti da giugno 2019 rispetto alle previsioni di quel documento; 

- se, a prescindere dal piano straordinario cui si fa riferimento nell’interrogazione, vi siano stati ulteriori incontri con 

Abbanoa e se gli stessi abbiano portato ad accordi ulteriori di cui, eventualmente, si chiede di conoscere le risultanze; 

- se l’Amministrazione comunale ha a disposizione recenti report sull’utilizzo e il funzionamento delle vasche di 

polmonazione. 

 

f.to I consiglieri comunali: 

Raimondo Cacciotto 

Mario Bruno 

Pietro Sartore 

Gabriella Esposito 

Ornella Piras 

Valdo Di Nolfo 

Mimmo Pirisi 


